
linea DECORARE

WD-40 Specialist® Grasso Adesivo aiuta la manutenzione di ogni cancello automatico, 
perchè la sua formula combinata aderisce perfettamente alle ruote scorrevoli e alle 
olive-guida per lubrificarle e proteggerle dall’acqua e dalla corrosione, anche in condizioni 
estreme.

GRASSO ADESIVO – FORTE ADERENZA

WD-40 PRODOTTO MULTIFUNZIONE – SPRAY A DOPPIA POSIZIONE

INDISPENSABILE 
PER IL FAI DA TE
WD-40® Prodotto Multifunzione permette di pulire e lubrificare l’interno di ogni 
macchina da cucire, perchè rimuove il velo di materiale estraneo che potrebbe 
essersi depositato sui meccanismi interni e ne facilita il movimento, proteggendoli 
nel tempo da sporco e polvere. 
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un nuovo modo di leggere...

OGNI DUE MESI GRATIS SU... 
www.faidatefacile.com
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MANUALITÀ PER TUTTA 
LA FAMIGLIA

linea DECORARE
La linea Knauf Fai da Te offre soluzioni estremamente flessibili per abbellire e 
personalizzare gli interni delle abitazioni con soluzioni creative facili da rea-
lizzare. Con materiali leggeri e maneggevoli come il poliuretano, il polistirene 
e il polistirolo, è possibile decorare gli interni allestendo rivestimenti in finto 
legno o marmo, simulando travi e capitelli o applicando cornici e rosoni.

https://faidate.knauf.it/default.aspx
https://www.youtube.com/watch?v=v5dIedUw8v4
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Il risparmio energetico  
si consegue anche tramite  
la scelta delle lampadine 
che illuminano le nostre 
case e da come vengono 
utilizzate

Progettare e scegliere 
l’illuminazione

ETICHETTE  
ENERGETICHE

Com’era prima 
Fino ad agosto 
2021, una lampa-
dina con un con-
sumo stimato di 13 
kWh per 1.000 ore 
di accensione era 
classificata in 
classe A+; le classi 
erano 7, crescenti 
dalla A++ alla E

Com’è adesso 
Con la modifica 
delle classi, la 
stessa lampadina  
è in classe F; è stato 
aggiunto un 
QRCode che per-
mette di accedere 
ai dati sull’effi-
cienza energetica 
sul database EPREL

Sembra ieri, ma è passato più di 
un decennio da quando si è ini-
ziato a sospendere la produzione 
delle lampadine a incandescenza, 

partendo da quelle di maggior potenza; 
poco più di cinque anni fa è stata la volta 
delle alogene, tutto questo per passare 
gradualmente a sistemi meno energivori. 
A quel tempo, infatti, ben il 20% dei con-
sumi elettrici mondiali era imputabile al-
l’illuminazione; eppure, in molte case in 
cui lo stile generale è rimasto invariato 
da qualche decennio, lampadine di questo 
genere sono ancora in uso. C’è chi ne ri-
manda la sostituzione perché non sa 
bene come orientarsi tra i nuovi modelli, 
ormai quasi esclusivamente a led, e aspet-
ta che arrivino a fine vita.
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Bandite dal 2012 nei Paesi dell’UE per il loro 
scarso rendimento (circa 5%), potrebbero ri-
comparire in commercio grazie a una nuova 
tecnologia che permette di “far rimbalzare” al-
l’interno del bulbo l’energia dispersa in calore.

TECNOLOGIE DI ILLIMINAZIONE UTILI TABELLE COMPARATIVE
LAMPADINE A INCANDESCENZA LAMPADINE ALOGENE

LAMPADINE FLUORESCENTI LAMPADINE A LED

Da settembre 2018 la maggior parte di queste 
lampadine non viene più commercializzata; 
erano la naturale alternativa a quelle a incan-
descenza, rispetto alle quali producevano una 
luce più brillante.

Quando c’erano soltanto le 
lampadine a incandescenza, 
per scegliere una maggiore  
o minore luminosità si faceva 
riferimento ai watt, che in re-
altà rappresentano la po-
tenza assorbita. Oggi che le 
lampadine a risparmio ener-
getico hanno potenze netta-
mente inferiori e diverse in 
base alla tipologia, per sce-
glierne una sostitutiva che ci 
fornisca la stessa quantità di 
luce (o flusso luminoso) biso-
gna fare riferimento ai lumen 
(lm) indicati sulla confezione. 

Derivate dai tubi al neon, sono state le prime a 
risparmio energetico: all’inizio ci volevano di-
versi secondi prima che raggiungessero la 
massima luminosità, ma le più recenti sono 
istantanee; non tutte sono dimmerabili. 

Solo una minima parte dell’energia viene dissi-
pata in calore, infatti basta una potenza anche 
10 volte più bassa rispetto a quelle a incande-
scenza per avere la stessa luce, con un rispar-
mio del 90%.
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Lampadina a 
goccia

Set 3 lampadine 
led

Lampada Globo 
smerigliata

Lampadina led 
luce fredda

Lampadina E27 
60W

Lampadina led  
classica

Luce neon 
calda

Curva 90°  
scarico fumi

Lampadina a 
goccia led star

Lampadina 
forma Edison

Lampadina 
luce fredda

Lampadina  
crepuscolare

Set 3 lampadine 
a goccia

Lampadina led 
sfera

Set 5 lampadine 
E27 60W

kit 3 faretti 
led

TIPOLOGIE DI ATTACCHI

Ormai le lampadine a led sono disponibili con qual-
siasi tipo di attacco, perciò possono essere utilizzate 
senza bisogno di apportare modifiche o ricorrere ad 
adattatori in sostituzione di lampadine a incande-
scenza, fluorescenti o alogene.

Clicca qui  
e guarda il video

https://www.youtube.com/watch?v=gnq6-VJgn0A
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ILLUMINARE STANZA PER STANZA

I faretti orientabili possono essere utilizzati sia come il-
luminazione settoriale sia come luce d’accento; sono 
utili anche piantane puntate verso il soffitto, provviste 
di luce dimmerabile per un’illuminazione indiretta.

SOGGIORNO

È l’ambiente operativo della casa, servono luci ben po-
sizionate sui piani di lavoro. Capita che alcune luci 
debbano essere accese anche di giorno, per esempio 
operando su un piano dando le spalle alla finestra.

CUCINA

Bisogna rispettare la distanza dai punti di erogazione 
idrica.  Nella disposizione delle luci vanno sicuramente 
privilegiate la vasca, la doccia e la zona del lavabo. 

BAGNO

Le luci più importanti sono quelle ai lati del letto, dove 
è bene disporre di una fonte luminosa efficace, ma non 
di disturbo per chi condivide la stanza. 

CUCINA

https://www.bricoio.it/it-IT-it/Vendita_Lampadine_FVQ3.aspx
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LAMPADINE 
INTELLIGENTI

Lampadina 
smart E27

Lampadina led 
smart E27

Lampadina 
con telecomando

Multicolor  
Smart Goccia

Multicolor  
Smart Sfera

Dimmerabile 
Multicolor smart

Modulare la luce in tutte le sue forme, offre infinite 
possibilità ed è possibile semplicemente abbinando 
i led alla tecnologia wireless. Basta acquistare uno 
degli Starter Kit di Philips Hue che contengono fino 
a 3 lampadine (con attacco E27, E14 o GU10, a luce 
bianca modulabile da calda a fredda o da bianca a 
colorata) e il Bridge Hue con cavo LAN. Il Bridge è il 
cuore del sistema: basta collegarlo a un comune 
router Wi-Fi con il cavo in dotazione per creare un 
ponte tra le luci e il tablet o lo smartphone, attra-
verso i quali, tramite un’App dedicata, si può inte-
ragire con le lampadine connesse. 

Lampadina led 
smart

Telecomando 
Wi-Fi

WD-40 Specialist® Grasso Adesivo aiuta la manutenzione di ogni cancello automatico, 
perchè la sua formula combinata aderisce perfettamente alle ruote scorrevoli e alle 
olive-guida per lubrificarle e proteggerle dall’acqua e dalla corrosione, anche in condizioni 
estreme.

GRASSO ADESIVO – FORTE ADERENZA

Per maggiori informazioni, visita wd40.it

Clicca qui  
e leggi la guida

https://wd40.it/prodotti/grasso-adesivo/
https://wd40.it/utilizzi/manutenzione-del-cancello-automatico/
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COME MONTARE IL LAMPADARIO 1 2 3

4

5

Clicca qui  
e guarda il video

Quando dobbiamo appendere  
un lampadario dobbiamo sempre 
accertarci che, nelle vicinanze del 
punto di arrivo dell’alimentazione 
elettrica a soffitto, ci sia un gancio o 
un altro sostegno di robustezza ade-
guata allo scopo. In nessun caso 
possiamo affidare questo compito ai 
conduttori, per robusti che possano 
essere. Talvolta certi lampadari leg-
geri sembrano sospesi in questo 
modo, ma guardando meglio ve-
diamo che il cavo adotta un termi-
nale reggifilo che si fa carico del 
peso e impedisce che questo possa 
gravare sul cavo. 

1. Pratichiamo un foro a soffitto di diametro 
appropriato per inserire il tassello di tipo 
adatto al supporto. 
 
2. I tasselli ad ancora sono più sicuri di qual-
siasi altro fissaggio in quanto le alette supe-
riori, inserite chiuse, si allargano appena 
raggiungono il vuoto. 
 
3. Se il lampadario non è provvisto di gancio e 
dobbiamo affidarci al suo cavo di alimenta-
zione per sospenderlo. 
 
4. Se vogliamo spostare il lampadario dal cen-
tro stanza a una zona decentrata, dobbiamo 
applicare a soffitto una scatola di derivazione. 
 
5. Il lampadario può essere appeso in vari 
modi: un sistema “leggero” è quello dato dal 
gancio reggifilo, come descritto nella sequenza 
fotografica. 

https://www.youtube.com/watch?v=-6Ba8fGdLBs
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COME MONTARE LE APPLIQUE

Essendo installate a parete ad altezza d’uomo o 
poco più, le applique devono dirigere il fascio 
luminoso verso l’alto per non abbagliare e, a se-
conda di come viene schermata la luce, illumi-
nano gli spazi in modo soft e producono fasci 
luminosi di piacevole effetto. L’installazione ri-
chiede, come regola, che venga predisposta una 
diramazione dell’impianto che corre sottotrac-
cia, per non far salire o scendere lungo la pa-

rete canaline esterne; tuttavia, come si vede in 
queste foto, è possibile installarle anche  
a posteriori nascondendo il cavo elettrico, fatto 
pervenire all’applique dalla vicina scatola di de-
rivazione, dietro una struttura sulla quale  
si monta il corpo illuminante.  In questo modo 
l’applique acquista la funzione di elemento d’ar-
redo, che può essere esaltato dall’originalità del 
sistema utilizzato per schermare la lampadina.

1 2 3

1. Dopo aver tolto tensione all’impianto elet-
trico, tracciamo sulla parete, vicino all’arrivo 
dei conduttori, i fori per i tasselli di fissaggio 
dell’applique. Attenzione a non intercettare il 
cavo sottotraccia. 
 
2. I contatti elettrici rimangono racchiusi in 
un contenitore sicuro, in questo caso una sca-
toletta che si incastra sulla piastrina di soste-
gno dell’applique. Uniamo i conduttori con 
morsetti a cappellotto.  
 
3. La staffa dispone solitamente di tre fori, 
due laterali per i tasselli e uno più grande al 
centro per il passaggio dei cavi elettrici, la cui 
lunghezza dev’essere adattata allo spazio di-
sponibile.

Clicca qui  
e guarda il video

https://www.youtube.com/watch?v=lZwmfwUySm8
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COME MONTARE UNA PLAFONIERA
1

4

5

2 3 Lampadario 
Mirò

Lampadario 
Eglo

Applique Mezza 
Duna

Plafoniera 
da esterno

Lampadario 
Fan

Applique 
Legno

Applique 
Trecento

Plafoniera 
Duna

Plafoniera 
Eco

1. Dopo avere appoggiato in posizione la pla-
foniera sul soffitto segniamo con la matita i 
due punti in cui praticare i fori. 
 
2. Utilizzando una punta da muro foriamo il 
soffitto nei punti tracciati. 
 
3. Nei due fori inseriamo le parti di plastica 
dei tasselli a espansione.  
 
4. Riposizionata la plafoniera, inseriamo le viti 
dei tasselli negli appositi fori e serriamole con 
il cacciavite fino a bloccarle saldamente. 
 
5. Spelliamo le estremità dei fili di neutro e di 
fase e inseriamole nei morsetti dello zoccolo. 
Dopo avere avvitato la lampadina ed eseguito 
una prova di accensione riapplichiamo il diffu-
sore che di solito si blocca a scatto o a vite.

https://www.bricoio.it/it-IT-it/Vendita_Plafoniere-e-appliques_1WZX.aspx
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COME INSTALLARE I FARETTI
I faretti da incasso rappresen-
tano una fonte di illuminazione 
moderna, versatile e sicura, 
considerato il loro basso voltag-
gio e la scarsa emissione di ca-
lore. L’intercapedine necessaria 
per contenere l’impianto elet-
trico è di pochi centimetri, per-
tanto si può costruire 
un’intelaiatura fissata diretta-
mente alla muratura, alla quale 
si avvitano le lastre di carton-
gesso forate per alloggiare i fa-
retti fa incasso. 

L’impianto elettrico per i faretti da cartongesso si av-
vale di collegamenti singoli: i cavi per ogni faretto 
partono dai morsetti di uscita del trasformatore  
a sua volta collegato alla rete. All’intelaiatura si 
bloccano i cavi dei collegamenti elettrici per mezzo 
di chiodini fermafilo, senza ricorrere a canaline.

Prima di fissare i pannelli di cartongesso all’intelaiatura 
di supporto, si tracciano gli interassi e le giuste distanze 
tra le sedi per l’alloggiamento dei faretti; si praticano i 
fori utilizzando una sega a tazza. Per fissare le lastre da 
10-12 mm di spessore si possono utilizzare viti la cui 
testa va incassata leggermente per essere poi stuccata, 
insieme alle giunzioni. Per effettuare i collegamenti elet-
trici senza difficoltà, conviene lasciar fuoriuscire dal car-
tongesso una porzione abbondante di cavo, che viene 
occultata successivamente all’interno del controsoffitto.
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UN ABAT-JOUR CON CERAMICHE FAI DA TE 1 2

3 4

5 6

Utilizziamo alcune stoviglie e un paralume per 
realizzare un abat-jour con le ceramiche fai da 
te. Il cuore dell’insieme è l’asta portante di un 
vecchio abat-jour (che abbiamo preventivamente 
disassemblato) entro la quale scorre il cavo di 
alimentazione e che mantiene in posizione alcuni 
piatti e tazze in ceramica, oltre a ospitare il para-
lume. La base dell’abat-jour con le ceramiche è 
costituita da un largo piatto che conferisce all’in-
sieme una buona stabilità. Per inserire le stovi-
glie lungo l’asta dobbiamo praticare su di esse 
altrettanti fori, utilizzando una punta a lancia 
montata su un trapano fissato sul supporto a co-
lonna. Per forare la ceramica e il vetro serve un 
particolare tipo di punta da trapano, detta “a 
lancia”, con forma triangolare. Si poggia la 
punta nella zona da forare e si aziona il trapano 
a velocità ridotta. 

1. In prossimità dei punti in cui 
dobbiamo forare i piatti e le 
tazze, disponiamo due strisce in-
crociate di nastro adesivo. 
 
2. Utilizzando il trapano a co-
lonna, procediamo alla realizza-
zione dei fori.  
 
3. Prepariamo il cavo di alimen-
tazione tagliando la guaina da 
rivestimento. Inseriamo il sup-
porto portalampada sull’asta 
centrale. 
 
4. Inseriamo lungo il tubo me-
tallico un anello “o-ring” in 
gomma che servirà per stabiliz-
zare perfettamente le stoviglie 
sull’asta senza eccessivi giochi. 
 
5. Inseriamo uno a uno le tazze 
e i piatti lungo l’asta attraverso i 
fori fatti precedentemente.  
 
6. Colleghiamo il cavo al porta-
lampada serrando i conduttori 
nei morsetti e lo fissiamo nel 
supporto. Quindi inseriamo il 
paralume. 
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, gli elettroutensili
sostenibili di

Clicca qui  
e guarda il video

BLACK+DECKER presenta 
reviva™: la prima gamma  
di elettroutensili sosteni-
bili, fatti con materiale  
riciclato

https://www.youtube.com/watch?v=8koLMr8isJM
https://www.youtube.com/watch?v=yyP9usfhB9A
https://www.blackanddecker.it/prodotto/revdd12c-qw/revivatm-12v-cordless-drill-driver?tid=
https://www.blackanddecker.it/prodotto/revds12c-qw/levigatrice-dettagli-12v-revivatm?tid=
https://www.youtube.com/watch?v=AMRB3Gcknag
https://www.youtube.com/watch?v=DpejC6LL1a0
https://www.blackanddecker.it/prodotto/revj12c-qw/seghetto-alternativo-12v-revivatm?tid=
https://www.blackanddecker.it/prodotto/revsd4c-qw/svitavvita-36v-revivatm?tid=
https://www.youtube.com/watch?v=RIu4s4G2ZEo
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Idee “last minute” 
per il tuo Natale
Ormai prossimi a festeg-
giare il Santo Natale con 
famiglia e parenti...  
ecco una serie di idee 
“last minute” per rendere 
unico il nostro albero,  
presepe e tavola con un 
tocco di creatività, magari  
da condividere con  
i più piccoli

https://my.matterport.com/show/?m=rL4wWB7WjLZ
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1

3

4

2

Trasparenze 
traforate 
con fiocchi 
oro e argento 

ALBERO STELLATO

Un albero composto di tante 
stelline non è certo comune: lo 
realizziamo noi, per un Natale 
tutto fai da te.  Ricaviamo la sa-
goma da un foglio di compen-
sato riportando su di esso la 
traccia a forma di stella dise-
gnata precedentemente su un 
cartoncino. Pratichiamo i tagli 
con il seghetto alternativo, rifi-
nendo i bordi con una lieve car-
teggiatura e stendiamo una o 
due mani di primer universale 
per uniformare la superficie del 
compensato. Quando il fondo è 
perfettamente asciutto smal-
tiamo l’albero con un colore a 
piacere scegliendo le tonalità ti-
piche del Natale: rosso, verde, 
oro o argento. Al centro delle 
sagome delle stelle incolliamo 
altre stelle, più piccole.

1. Per la realizzazione servono: foglio di compensato da 
700x440 mm spesso 10 mm; cartoncino; riga; matita; for-
bici; seghetto alternativo; primer universale; smalto acri-
lico; pennelli.  
 
2. nel disegno è riportata la sagoma quadrettata dell’al-
bero che possiamo ingrandire a piacere.  
 
3. disegniamo sul cartoncino una stella a cinque punte, 
quindi la ritagliamo con le forbici.  
 
4. con la dima realizzata riportiamo più volte la figura sul 
compensato sino ad ottenere la sagoma completata, da 
traforare.  



DISEGNO E SAGOMATURA
Seghetto alternativo

Tavola Lamellare

Trapano Avvitatore

Smalto per legno

33 34

https://ita.calameo.com/read/0052212243f5ec71e222b
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Un albero di Natale 
fuori dal comune,  
in cui luce e traspa-
renza creano un 
magico effetto 
“notte stellata” 

PIRAMIDE DI LUCE

catena luminosa

1 2 3

4

5

catena multicolor

1. Per la realizzazione servono: 10 scatole 
trasparenti tipo “bomboniera”,una ghir-
landa natalizia a led bianchi, forbici, na-
stro biadesivo, scotch “invisibile”.  
 
2. Apriamo la scatolette e fissiamo il fondo  
dall’interno con lo scotch. 
 
3. Uniamo le scatole tra di loro, formando   
una serie di quattro, una di tre e una di 
due. 
 
4. Con le forbici pratichiamo nelle pareti  
e sui coperchi delle scatole i fori necessari 
per far passare la ghirlanda 
 
5. Impiliamo le scatole formando una pi-
ramide e fissiamole tra di loro con  
il nastro biadesivo; poi facciamo passare  
la ghirlanda dentro le scatole.
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Un albero di Natale 
fuori dal comune,  
in cui luce e traspa-
renza creano un 
magico effetto 
“notte stellata” 

ALBERO STILIZZATO

albero in legno

https://www.powerforall-alliance.com/it/
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Con qualche ciottolo possiamo creare uno 
spettacolare presepe con ambientazioni, 

statuine e animali di pietra!

IL PRESEPE  
DI SASSI

1

2

3

1. Per la realizzazione servono: oltre 
ai ciottoli ben lisci servono: fondo 
acrilico bianco, colori (a tempera o 
acrilici), pennelli con setole tonde e 
piatte, pistola per colla a caldo  con 
relativi stick di colla, vernice traspa-
rente spray   
 
2. Incolliamo tra di loro i sassi con 
l’adesivo a caldo applicato in grossi 
punti. Partendo dai piedi fissiamo     
prima il corpo e infine la testa.                
L’adesivo, raffreddando, indurisce ra-
pidamente e blocca i sassi. 
 
3. Dopo l’incollaggio dei sassi sten-
diamo sulla statuina una mano di 
fondo bianco coprente in modo da 
uniformare  la superficie e facilitare 
l’applicazione  dei colori. Poi lasciamo 
asciugare per bene per almeno un 
paio d’ore.
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3. Disegniamo, con una matita, gli occhi, i 
capelli, il naso e le mani. Con i colori a 
tempera o con gli smalti acrilici dipin-
giamo le varie parti. Rifiniamo i tratti con 
un pennarello nero a punta media. 
 
4. A lavorazione ultimata, si spruzza sulla 
statuina di sassi una vernice trasparente 
protettiva che difende i colori e i tratti a 
pennarello.

3 4

Pistola per termocolla Stick termocolla

Tempera  multicolore Set di pennelli

Per maggiori informazioni, visita wd40.it

WD-40 PRODOTTO MULTIFUNZIONE – SPRAY A DOPPIA POSIZIONE

INDISPENSABILE 
PER IL FAI DA TE
WD-40® Prodotto Multifunzione permette di pulire e lubrificare l’interno di ogni 
macchina da cucire, perchè rimuove il velo di materiale estraneo che potrebbe 
essersi depositato sui meccanismi interni e ne facilita il movimento, proteggendoli 
nel tempo da sporco e polvere. 

Clicca qui  
e leggi la guida

https://wd40.it/prodotti/prodotto-multifunzione-a-doppia-posizione/
https://wd40.it/utilizzi/manutenzione-macchina-da-cucire/
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Mele rosse, biscotti  
e nastrini colorati  
per completare la 
decorazione del-
l’abete natalizio 

ALBERO STELLATOALBERO GOLOSO

Le mele non troppo mature e prive  
di difetti estetici si prestano egregia-
mente a simulare le palline dell’albero 
di Natale. Per poter essere appese oc-
corre che siano provviste di picciolo e 
che questo risulti ben radicato nel 
frutto; si fa un primo nodo ben serrato 
attorno ad esso con il nastrino, quindi 
si compone il fiocco lasciando un’ampia 
asola tra questo ed il primo nodo, per 
inserirle sui rami.

1. Ci servono cartoncini dai quali ritagliare le forme, spilli 
di diversi colori, nastri colorati, matita e forbici. 
 
2. Disegniamo con la matita forme semplici sui cartoncini; 
la dimensione deve essere tale da poter essere collocata 
sulle mele senza coprire completamente i frutti. 
 
3. Centriamo i soggetti sui frutti e blocchiamoli con un 
solo spillo al centro; attorno al picciolo componiamo un 
fiocco, scegliendo un nastrino di colore appropriato.

Nastro in tessuto colorato Forbici 
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Un semplice origami utilizzando tovaglioli  
di carta, per realizzare una forma ad alberello 
di Natale e impreziosire la tavola delle feste

1 2

3 4

1. Apriamo il tovaglio (a metà) e sulla porzione 
di sinistra eseguiamo delle piegature a trina-
golo isoscele. 
 
2. Pieghiamo la parte destra del tovagliolo sulla 
parte sinistra, a circa 2/3 di sviluppo. 
 
3.4. Lavorando sulla porzione destra del tova-
gliolo, ripieghiamone internamente una por-
zione, per due volte. Una volta fatta questa 
operazione basta girare l’insieme ottenuto dal-
l’altro lato per ottenere l’albero.

ALBERO STELLATOTOVAGLIOLO ALBERELLO

Centrotavola Centrotavola

Centrotavola Centrotavola
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Per l’allineamento semplice 
e corretto di oggetti che si 
devono fissare  
a parete basta un 
solo strumento  
dotato di livella laser 
e metro estraibile

La livella laser 
con il metro

www.bosch-diy.com/it/it

Dati tecnici: 2 sistemi di fissaggio a parete; 
livellamento manuale; lunghezza raggio 
laser 1,7 metri;  4 direzioni di livellamento 
(0°, 90°, 180°, 270°); 3 colori dell’indicazione 
LED (verde, giallo, rosso); lunghezza metro 
flessibile integrato 1,5 m; attacco a parete 
con gel pad o con puntine; funziona con 1 
batteria AA. Atino ha un prezzo consigliato 
al pubblico di euro 59,89.

Le due puntine in dotazione hanno la punta 
in acciaio e sono in grado di penetrare nello 
spessore dell’intonaco quel tanto da 
garantire il fissaggio 
della livella.

Clicca qui  
e guarda il video

Bosch Atino è una livella laser a linea 
che si fissa a parete ed emette un 
raggio radente la superficie, orientabile 
ruotando il corpo della livella stessa. 

Così si possono facilmente trovare allineamenti 
sia sul piano orizzontale, sia su quello verticale, 
quindi in alto, in basso, a sinistra e a destra. La 
livella, infatti, ha indicatori a LED che diventano 
verdi quando il raggio è orientato correttamente 
(orizzontale o verticale). Ma Atino ha un’altro asso 
nella manica: un metro estraibile lungo l’asse di 
emissione del laser con cui è possibile fare misu-
razioni dal centro della livella (punto di riferi-
mento) e segnare a parete punti a distanza pre-
cisa l’uno dall’altro, anche in sequenza. Si possono 
allineare foto, specchi, mensole, quadri; appendere 
bastoni per le tende, supporti per la tv.

https://www.youtube.com/watch?v=ObwMfYHeu1E
https://www.bosch-diy.com/it/it/p/atino-0603663a00-v100052512
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SU PARETE RUVIDA
1. Il fissaggio avviene montando Atino sulla piastra con 
fori per le due puntine che vanno piantate a mano 
nello spessore dell’intonaco. 
 
2. Ruotando Atino si dirige il raggio laser sino a 
quando i LED diventano verdi, quindi si estrae il metro 
e si marcano le posizioni di fissaggio sulla parete.

1

SU PARETE  
LISCIA
3. Se la parete è liscia si usa 
Atino con la piastra in Gel Pad, 
capace di aderire fortemente 
alle superfici regolari e 
continue.

2

3

SEMPLICISSIMO L’UTILIZZO
1. I LED verdi segnano il corretto orientamento del raggio laser 
quando si raggiunge una posizione di riferimento. 
 
2, 3. I LED di colore rosso indicano il disallineamento della livella; 
il giallo che ci si sta avvicinando o allontanando da una delle 
posizioni di riferimento. 
 
4. Al centro di Atino c’è un’apposita sede che agevola la corretta 
marcatura a parete del punto di riferimento. 

 
5. Ideale anche quando si montano mobili in kit o 

si costruiscono, per allineare  elementi decorativi 
o funzionali del manufatto.

1

3

4

5

2
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riparo per piante 
in policarbonato
Un valido riparo  
per le piante delicate 
fatto con fogli di poli-
carbonato e profilati 
zincati. L’idea di base 
è molto semplice e 
permette di costruire 
con grande facilità 
una serra duratura 
ed efficace

Il tetto è un cappello che sporge 3 cm circa su tutti i 
lati e che porta, nella parte inferiore, una cornice di 
profilato ad U da 30x30 mm con funzione di corni-
cione-gocciolatoio; appoggiato sulla struttura, può 
essere sollevato per far uscire il calore in eccesso.
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IL PROGETTO

3

PIEGATURA E INCOLLAGGIO
1

2

1. Il limitato spessore del profilo (0,6 mm) 
rende facile il taglio anche utilizzando una ce-
soia od una roditrice manuale, previa traccia-
tura con la squadra. 
 
2. Le lastre si possono tagliare anche con il 
cutter: piuttosto facilmente in verticale, con 
qualche difficoltà in più di traverso, perché la 
lama incontra tutte le nervature interne. 
 
3. Le estremità dei profili si inseriscono una 
nell’altra, facendo attenzione a sfalsare la po-
sizione delle ali. 
 
4. dopo aver ben stretto i lati fra loro, si inseri-
sce la prima vite in posizione tale da permet-
tere un minimo di snodo fra le parti: risulta 
così possibile correggere dei fuori squadra.

Decisa la misura dei diversi 
pannelli che formano la serra, 
anche tenendo conto delle di-
mensioni delle lastre per evi-
tare sprechi, si tagliano 
quattro spezzoni di profilo a 
90°, si calzano sui bordi e si in-
seriscono le estremità l’una nel-
l’altra in prossimità degli 
angoli, bloccando il tutto con 
viti autoperforanti.  
Anche la giunzione tra pannelli 
adiacenti si ottiene con un si-
stema elementare: basta inse-
rire, sulla costa del profilo, 
alcune viti M4, che sporgono 
all’esterno e vengono  bloccate 
con un dado.

4
3 piani rettangolarea casettacon ruote
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MANIGLIE CON CORDINO

1

2

3

www.edibrico.itclicca sul libro e acquistalo su

I GRANDI LIBRI DEL FAR DA SÉ

IL GRANDE LIBRO DEL FERRO 
Conoscere tutte le lavorazioni del ferro per realizzare  
grandi e piccole costruzioni per interno (tavoli, sedie,  
lampade, fioriere, portariviste ecc) e per esterno 
(cancellate, ringhiere, inferriate, barbecue, lampioni, 
portavasi, sculture ecc).  
256 pagg - 17x24 cm   
Euro 23,00

IL GRANDE LIBRO DELLA MURATURA 
Conoscere la struttura della casa 

dalle fondamenta al tetto,  
gli impasti, come tramezzare  

e pavimentare, i rimedi contro 
l’umidità, le tecniche di isolamento.  

256 pagg - 17x24 cm   
Euro 23,00

IL GRANDE LIBRO 
DELL’ELETTRICITÀ 
Conoscere l’impianto elettrico 
di casa per installare e riparare 
in tutta sicurezza prese, spine, 
interruttori, lampade, applique 
dentro e fuori dell’abitazione. 
256 pagg - 17x24 cm   
Euro 23,00

IL GRANDE LIBRO DELL’IDRAULICA 
Conoscere l’impianto idraulico in bagno e cucina, 

gli scarichi, il riscaldamento domestico  
e l’impianto del gas. Installare e riparare sanitari, 

radiatori, rubinetti, irrigazione ecc. 
256 pagg - 17x24 cm   

Euro 23,00

1. La lastra di policarbonato, di misura leg-
germente inferiore a quanto teoricamente 
necessario (qualche mm per lato), rimane 
chiusa in modo stabile ma elastico tra le ali 
del profilato e può assestarsi e dilatarsi 
senza problemi. 
 
2. Negli angoli la guarnizione va tagliata a 
45° e, per fare più in fretta, si può usare una 
particolare  cesoia che si trova con facilità 
presso i colorifici, destinata in origine a svol-
gere lo stesso compito sulle aste da parato, 
cioè su quelle sottili cornici di legno che ser-
vono per rifinire la tappezzeria o ad abbellire 
le pareti di casa.  
 
3. La guarnizione in gomma siliconica, vista 
in sezione, ha la forma di un tubetto fornito 
di un piedino: si tratta di una versione che in 
anni ormai lontani veniva impiegata sui ser-
ramenti, è poi caduta in disuso, ma che si 
presta egregiamente al nostro scopo: non è 
difficile, con un po' di pazienza, trovare dei 
fondi di magazzino a prezzi di svendita. 
 

https://www.edibrico.it/
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I MANUALI MONOGRAFICI SU TECNICHE, COSTRUZIONI, ARREDAMENTO...
www.edibrico.itclicca sul libro e acquistalo suwww.edibrico.itclicca sul libro e acquistalo su

RIFARE CASA ECOLOGICAMENTE 
Per una casa in armonia con l’am-
biente: bioarchitettura, energie 
alternative, materiali ecologici, 
cappotto e isolamento, case pas-
sive ecc. Euro 13,00 

RISTRUTTURARE SENZA  
DEMOLIRE 
Interventi per rinnovare ogni 
ambiente della casa con solu-
zioni all’avanguardia e poco 
invasive. Euro 11,00

RINNOVARE LA CASA 
La casa è un cantiere sempre 
aperto: cambiano le esigenze e gli 
stili, servono riparazioni al volo o 
modifiche funzionali che possiamo 
fare da soli. Euro 13,00

CASA TUTTA A NUOVO 
Lavori di muratura, idraulica, 
elettricità, pavimentazione, tin-
teggiatura e rifinitura per mi-
gliorare la nostra casa in modo 
intelligente. Euro 15,00

RIPARAZIONI DI CASA 
Sapere cosa fare, con sicurezza 
e rapidità, senza ricorrere al pro-
fessionista, risolvendo le emer-
genze e risparmiando molto.  
Euro 13,00

FRESARE IL LEGNO 
Tutti i lavori ottenibili a banco 
o a mano libera, con la fresa-
trice, la scelta delle frese e 
degli aggiuntivi per trapano. 
Euro 15,00

LAVORARE IL LEGNO 
Conoscere le essenze del legno,  
le diverse lavorazioni dal taglio  
alla finitura; come incollarlo o fare 
incastri per mobili e serramenti.  
Euro 13,00

TORNIRE IL LEGNO 
Come diventare amici del tornio 
scoprendo metodi, tecniche, 
curiosità, segreti e l’utilizzo 
delle sgorbie, ottenendo subito 
grandi risultati. Euro 15,00

SAPER USARE LA COMBINATA 
Un libro unico sulla più    grande 
macchina per lavorare il legno, 
per costruire mobili e serramenti 
come i falegnami professionisti.  
Euro 11,00

LA MIA CASA PERFETTA 
Interveniamo con semplici ripa-
razioni o manutenzioni in bagno, 
in cucina: con pochi attrezzi otte-
niamo risultati di grande effetto. 
Euro 9,90

SOLIDI MOBILI IN STILE 
Utilizzando le tecniche di una 
volta impariamo a costruire ar-
madi, letti, divani, sedie, tavoli,  
scrivanie, ispirandoci agli stili 
più importanti.  Euro 13,00

PORTE E FINESTRE 
Le tecniche per riparare, co-
struire, abbellire e rendere più si-
curi e funzionali porte, portoni 
d’ingresso, finestre di vario tipo.  
Euro 13,00

MOBILI MODERNI E FUNZIONALI 
Costruiamo, con legno ed altri 
materiali moderni, tavoli, sedie, 
letti, culle, armadi, scrivanie, 
che rendono la casa più pratica 
e bella. Euro 11,00

MOBILI RUSTICI 
39 progetti di armadi, sedie, 
letti, specchiere, cassepanche, 
tavoli, nel semplice stile tradi-
zionale e campagnolo dei nostri 
falegnami. Euro 13,00

IL RESTAURO DI MOBILI D’EPOCA 
Conoscere le tecniche dei restau-
ratori: le riparazioni, le imbotti-
ture, la doratura, le finiture, 
l’eliminazione dei tarli.  
Euro 13,00

MOBILI UNICI DA KIT 
Costruiamo mobili originali e fun-
zionali per arricchire ogni am-
biente della nostra casa partendo 
da kit che troviamo in commer-
cio. Euro 11,00

ARREDARE CON CREATIVITÀ 
Elaborazioni di kit, costruzioni 
ex novo e riutilizzo di oggetti 
diversi: tutto è finalizzato alla 
creazione di mobili personali.   
Euro 9,90

ENCICLOPEDIA DEL BRICOLAGE 
Ben 454 voci per conoscere ma-
teriali, mezzi, attrezzature, fun-
zionamenti e applicazioni di 
materiali.  
Euro 15,00

OGGETTI BELLI RICICLANDO 
30 proposte originali per otte-
nere arredi unici da oggetti 
ormai inutili, pronti per la disca-
rica. 
Euro 11,00

FISSAGGI DI CASA 
Individuare il tassello giusto in 
ogni occasione, anche quando 
servono fissaggi speciali come 
per termosifoni, sanitari, lampa-
dari, tettoie, ecc. Euro 11,00

FARSI IL VINO IN CASA 
Conosciamo la vite per produrre 
l’uva e ottenere il vino. Co-
struiamo attrezzature da cantina, 
per lavorare l’uva e conservare le 
bottiglie. Euro 11,00

ARREDI DA GIARDINO 
Per godere del nostro spazio 
verde servono tavoli, panche, 
lettini, dondoli, barbecue, fio-
riere, recinzioni, gazebo, serre 
ecc. Euro 13,00

I FIORI PIU’ BELLI 
Come seminare, riprodurre, colti-
vare e curare i fiori più belli: pre-
venire le malattie, rinvasarli, 
concimarli, innaffiarli... 
Euro 13,00

COSTRUZIONI DI BAMBINO 
Decine di costruzioni di carta e 
altri materiali per dare la possi-
bilità ai bimbi di esprimere la 
loro creatività, divertendosi.  
Euro 11,00

FAR DA SÉ ARREDI DESIGN 
Arredi ispirati a progetti di archi-
tetti e creativi dagli anni ‘50 a 
oggi e realizzati nel nostro labo-
ratorio con foto passo passo.  
Euro 11,00 

LE SOLUZIONI SALVASPAZIO 
Idee illustrate passo passo per 
migliorare l’estetica e la funzio-
nalità della casa sfruttando al 
meglio lo spazio. 
Euro 13,00

SFRUTTARE BENE LO SPAZIO 
Mobili, mensole, trucchi per  
avere tutto a portata di mano, 
in ordine e con poco ingombro, 
anche in ambiente di pochi 
metri quadrati. Euro 11,00

FANTASIA DI LAMPADE 
Abat-jour, piantane, lampadari ed 
altri punti luce realizzati con gli 
oggetti più diversi, dai barattoli 
del caffé al cestello della lava-
trice. Euro 9,90

COSA FARÒ DA GRANDE 
Un libro per genitori e ragazzi 
alla scoperta della manualità 
guardando a grandi professioni-
sti del “fatto a mano - made in 
Italy”. Euro 21,00

https://www.edibrico.it/
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un nuovo bagno   
senza demolire
Se i sanitari del nostro 
bagno risultano  
datati, possiamo  
sostituirli senza parti-
colare difficoltà con 
modelli nuovi.  
Ecco come procedere, 
in linea generale,  
risparmiando molto 
sull’installazione

I vecchi sanitari, anche se non hanno segni di usura 
sulla ceramica, si presentano obsoleti e con la rubi-
netteria da rinnovare. Gli impianti sottotraccia sono 
già di materiale plastico, quasi incorruttibile, e non 
è necessaria la loro sostituzione. 

PRIMA...
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VIA IL VECCHIO...

1. Prima di affrontare lo smantellamento dei 
vecchi sanitari è bene cercare le valvole di in-
tercettazione dell’acqua, sia calda che fredda, 
e chiuderle.  
 
2. Il vecchio WC è trattenuto da una coppia di 
prigionieri e spesso da una sigillatura di sili-
cone che si rimuove con un cutter affilato. 
 
3. Rimuoviamo il tubo di cacciata svitando il 
rosone, che fa anche da vite. 
 
4. Svitando la ghiera che collega il tubo di ali-
mentazione al rubinetto liberiamo la cassetta 
che può essere sollevata e sfilata dai ganci. 
  
5. I prigionieri rimasti a terra si tolgono con 
due dadi stretti tra loro sui cui agire con la 
chiave. 

1

1

4

5
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INSTALLARE 
NUOVO WC

1. Il nuovo WC viene innestato sul 
bicchiere dello scarico per poter 
segnare a terra la posizione dei 
fori.  
 
2. Sui fori, tramite tasselli ad 
espansione, vengono montate le 
due squadrette a cui si fissa il 
nuovo vaso.  
 
3. La cassetta di cacciata a zai-
netto è appoggiata direttamente 
sul vaso a cui si fissa con due viti a 
galletto.  
 
4. La grossa guarnizione che si-
gilla il foro di ingresso dell’acqua 
di risciacquo si inserisce nella sede 
con una certa facilità. 
 
5. La cassetta di cacciata viene col-
legata al vaso tramite un corto go-
mito.  
 
6. Sedile e coperchio sono collegati 
ad una cerniera che si blocca nei 
fori del vaso tramite una brugola. 
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IL NUOVO  
LAVABO

1. Il sifone del vecchio lavabo 
viene rimosso svitando la ghiera 
con una giratubi ed estraendolo 
dal muro.  
 
2. Liberiamoci anche dei vecchi 
flessibili con tubo di gomma e 
maglia d’acciaio che possono 
essere causa di perdite.  
 
3. Il nuovo lavabo è a semi-in-
casso, appoggiato sul mobiletto 
con lo specchio, ma ha bisogno 
di un solido ancoraggio alla pa-
rete affidato a due lunghi pri-
gionieri. 
 
4. Si avvita il bicchiere con il 
meccanismo a salterello sulla 
piletta 
 
5. Alla base del rubinetto si inse-
risce una ghiera munita di 
guarnizione che sigilla il foro.  
 
6. Per ultimo si inserisce l’asta 
del salterello che si collega alla 
piletta con una molla.

https://www.eclisse.it/it/lasciati-ispirare/n4-gamma-primer/
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SCARICO E SIGILLATURAvaso terracotta mobile bagno

specchiera coprisedile wc

miscelatore colonna doccia

box doccia box doccia
1. La piletta con guarnizione si inserisce nel foro del 
lavabo e si avvita con la sua parte sottostante. 
 
2. Si montano e regolano i leveraggi del salterello, in 
modo che risponda correttamente al comando. 
 
3. Proteggendo piastrelle e lavabo con nastro ma-
schera, si stende e si tira un cordone di silicone.

1 2

3 4

5 6

UNA NUOVA 
SPECCHIERA1

3

2
1. Montiamo sul telaio destinato 
a sostenere lo specchio sia il 
mobiletto pensile sia il top por-
taneon.  
 
2. Dopo un’accurata misura-
zione foriamo le piastrelle per 
inserire i tasselli che sostengono 
lo specchio.  
 
3. A interruttore generale 
spento apriamo la cassetta che 
ospitava l’interruttore. 
 
4. Dalla scatola di derivazione 
stendiamo tre cavi: fase (nero), 
neutro (blu) e terra (giallo-
verde), lunghi a sufficienza per 
arrivare sopra lo specchio, 
 
5.6. I collegamenti vengono ese-
guiti unendo i fili in morsetti a 
cappuccio (Forbox o 3M) in 
modo che non possano essere 
toccati accidentalmente.
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NUOVO 
SALISCENDI

Valduggia (Vercelli) - ITALY     info@lira.com

Il segreto
è nella semplicità.

P I L E T T A

BagnoBagno

PVD color collection
Eleganti finiture  
per il tuo lavabo di classe

1. Il grosso soffione si avvita sul 
tubo curvo che fa da supporto 
per il saliscendi.  
 
2. Prima di forare per il montag-
gio dell’asta controlliamo che 
nel muro non ci siano tubazioni 
usando un cercametalli. 
 
3. Foriamo le piastrelle con una 
punta al widia da 6 mm e inse-
riamo i due tasselli ad espan-
sione. 
 
4. Il supporto dell’asta si fissa 
con due viti sui tasselli.  
 
5. Sul filetto inferiore della val-
vola a tre vie si innesta il flessi-
bile proveniente dall’uscita. 
 
6. Regoliamo l’altezza dell’asta 
in modo che l’erogatore sia a 
circa 190 cm da terra. 

http://www.lira.com/index.php/it/prodotti-it/bagno/pilette-1/3200-basket-bagno
http://www.lira.com/index.php/it/
http://www.lira.com/index.php/it/prodotti-it/bagno/pilette-1/3200-basket-bagno
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La settima edizione dell’iconico 
cacciavite a batteria Bosch 
porta miglioramenti nelle 
prestazioni e nell’utilizzo, 
con aumento della coppia  
di serraggio, della facilità  
di avviamento e di cambio  
del senso di rotazione  
del motore

Nuovo, il cacciavite 
a batteria tuttofare

www.bosch-diy.com/it/it

Due le versioni: IXO 7 Basic, con 
valigetta, cavo di ricarica Micro-
USB, 10 tra i bit più usati + portabit 
magnetico, a un prezzo consigliato 
al pubblico di euro 59,99; 
versione IXO Set (foto sotto), senza 
portabit magnetico, ma in aggiunta 
c’è la testa ad angolo e la testa 
eccentrica. Prezzo consigliato al 
pubblico euro 89,99.

Clicca qui  
e guarda il video

Il più piccolo cacciavite a batterie di casa Bosch è 
giunto alla settima edizione. Con il nome di IXO 7 si 
identifica la nuova versione che è diventata più 
potente, più versatile e ancora più utile in tantissime 

situazioni in casa. Ixo 7 ritorna alla sua forma tradizionale, 
differenziandosi dalla precedente edizione ma, soprattutto, 
presenta diverse soluzioni frutto di un’attenta analisi delle 
richieste degli utilizzatori. In aggiunta alla proverbiale sem-
plicità di utilizzo che caratterizza da sempre lo strumento, 
è stata ottimizzata la fruizione rendendo più agevoli l’av-
viamento, grazie a un pulsante d’accensione più lungo, 
ora utilizzabile con due dita.

https://www.youtube.com/watch?v=mvZjGt90yjk
https://www.bosch-diy.com/it/it/p/ixo-7-06039e0000-v53881
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TUTTI DETTAGLI IMPORTANTI
1. La ghiera attorno al portabit ha una zona 
deputata all’illuminazione della zona di lavoro; 
all’interno due LED messi in posizione opposta. 
 
2. La ghiera può essere rimossa, per esempio, 
nel caso in cui si voglia utilizzare un accessorio 
della IXO Collection. 

3. Alla base dell’impugnatura, di fianco al 
pratico attacco per la cinghia, vi è la presa 
micro-USB per  
la ricarica della batteria dell’avvitatore. 
 
4. Sul dorso è posto l’indicatore LED dello stato 
di carica della batteria. 

1

2

3

4

GLI ACCESSORI DELLA IXO COLLECTION

testa ad angolo

testa eccentrica

accessorio cavatappi

accessorio per barbecue

accessorio per forare

adattatore di taglio

regolatore di coppia

accessorio macinaspezie
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L’atmosfera delle feste passa an-
che dai profumi che inebriano le 
nostre cucine; e cosa c’è di meglio 
dei dolci natalizi per gustarci pie-

namente questo magico periodo dell’anno? 
Così, in tempo di doni, noi vi regaliamo non 
una, ma due ricette semplici e gustose da 
cucinare. La prima è il classico torrone di fi-
chi secchi e noci, ricetta per la quale biso-
gna disporre di un piano di lavoro, preferi-
bilmente di marmo che va leggermente 
unto, con d’olio di mandorle. Su di esso ver-

siamo il composto. Copriamolo con un fo-
glio di carta da forno e spianiamolo con il 
mattarello. Quando inizia a rapprendersi 
tagliamolo e serviamo su foglie di alloro.  
L’originalità della seconda ricetta è data 
dalla sua forma tipicamente natalizia, otte-
nuta grazie ad uno stampo in silicone a for-
ma di abete. Si tratta di un classico budino 
al cioccolato tipo “gianduia” a cui aggiun-
giamo due ingredienti che conferiscono al 
dolce sapore e gusto particolari: le nocciole 
tostate e i biscotti secchi.

Ecco come preparare due 
ricette golose per Natale,  
da utilizzare anche come 
elementi di decoro  
per la tavola

ricette  
buone  

per le feste
VIDEO RICETTA DEL TORRONE DI NATALE

https://www.youtube.com/watch?v=Oh8FyB_hveE
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Ingredienti: 
- 500 g di miele di acacia; 
- 400 g di fichi secchi;  
- 250 g di gherigli di noce;  
- 2 albumi; 
- 200 g di zucchero;  
- un limone naturale;  
- mezzo cucchiaino di cannella; 
- un pizzico di sale.

TORRONE  
FICHI E NOCI

21

43

CERCALI NEL CORNER!

Sbattitore elettrico
Set tagliabiscotti

Impastatrice 

1. Tritiamo non troppo fine-
mente i gherigli di noce con 
l’aiuto di un grosso coltello.  
 
2. Versiamo il miele in un pol-
sonetto di rame o in una cas-
seruola dal fondo  
 
3. Proseguiamo la cottura del 
miele per 10 minuti. Nel frat-
tempo versiamo gli albumi in 
una ciotola 
 
4. Togliamo il pentolino dal 
fuoco, aggiungiamo al miele 
gli albumi  e mescoliamo  con 
movimenti dal basso verso 
l’alto.
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Ingredienti: 
- 1 confezione di biscotti secchi;  
- 2 confezioni di budino;  
- 1 litro di latte;  
- nocciole;  
- liquore e decori di zucchero

BUDINO DI NATALE

1. Sbricioliamo finemente i biscotti. Per farlo 
possiamo utilizzare una bottiglia di vetro o per 
velocizzare i tempi passiamo tutto al frullatore.

Il budino si prepara molto velocemente 
acquistando le dosi già pronte.  
Le nocciole, invece, vanno pulite, tostate 
e tritate (o frullate). Per velocizzare  
i tempi possiamo acquistare quelle già 
sgusciate e pronte da lavorare.

2. Uniamo all’impasto dei biscotti le nocciole fi-
nemente tritate e aggiungiamo il liquore per un 
impasto morbido. 

1

3 4

2

Clicca qui  

e guarda un’altra 

ricetta

3. Versiamo il budino preparato, seguendo le in-
dicazioni riportate sulla confezione. 
 
4. Aggiungiamo al budino il composto di bi-
scotti e nocciole mischiandole al budino e allar-
gandolo il più possibile con il cucchiaio di legno 
ma senza premere troppo. Dopo la permanenza 
in frigorifero per almeno 4 ore il budino è 
pronto per essere estratto dallo stampo.
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San Bernardo, il Re 
delle montagne 

AUTONOMIA DI CARATTERE

Sensibile ma non totalmente dipendente dal proprietario, il 
San Bernardo mantiene una sua autonomia di carattere, per 
quanto limitata. Favorisce decisamente una vita tranquilla e 
regolare, senza troppi scombussolamenti.

Clicca qui  
e guarda il video

Il San Bernardo è una razza 
molto affascinante. Nato in 
alta montagna per aiutare 
le guide alpine a salvare le 

persone disperse, è naturalmente 
coraggioso e generoso fino al sa-
crificio di sé. Alto, massiccio e con 
una testa enorme, è un gigante 
buono, che porta la sua stazza 
con una stupefacente eleganza. È 
intelligente e docile, va però ad-
destrato fin da giovanissimo e in 
modo rigoroso, perché anche un 
difetto caratteriale non troppo se-
rio può renderlo difficile da gestire. 
Non ha grandi esigenze di movi-
mento e si adatterebbe alla vita 
in appartamento, in cui però ha 
bisogno dei suoi spazi. 

https://www.youtube.com/watch?v=3-ElSLzFsDE
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Il prezzo di un cucciolo di San Bernardo si attesta nella fa-
scia alta. I cani di questa razza inoltre richiedono periodi-
che visite dal veterinario per controllare la loro salute 
purtroppo talvolta vulnerabile e bisogna conteggiare 
anche i costi di una toelettatura professionale. Il manteni-
mento di una razza così grande è impegnativo.

alimento secco alimento umido

antiparassitario sacchetti igienici

guinzaglio ossi bovini

Un tempo di dimensioni 
più ridotte, oggi la sele-
zione commerciale ha 

reso il San Bernardo un 
cane davvero enorme, 

così come evidenziato 
anche dallo Stan-

dard di razza, che 
può arrivare a 

superare i 100 
chili di peso. 

Esistono due va-

rietà di San Bernardo: varietà a 
pelo corto (doppio pelo) e va-
rietà a pelo lungo. Ambedue 
sono di taglia considerevole e 
hanno un aspetto maestoso.  
Il corpo è forte, asciutto, mu-
scoloso e armonioso, con testa 
imponente ed espressione sve-
glia.Tra le marcature più ricer-
cate per il mantello quelle di 
colore bianco per il collo e 
scuro per la maschera. 

Tendenzialmente amichevole verso gli sco-
nosciuti, il San Bernardo può però anche 
essere addestrato per la guardia. Si tratta 
infatti di un cane, come abbiamo già 
detto, che ha una propensione per la pro-
tezione della sua famiglia. Se poco socia-
lizzato nell'infanzia o addestrato male, 
inoltre, può diventare propriamente ag-
gressivo, anche se il suo istinto di soccorri-
tore gli suggerirebbe tutt'altro.

palla in cotone biscottone

CLICCA SUI PRODOTTI

UN CARATTERE MITE E RISERVATO

CARATTERISTICHE
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faidateingiardino.comUna guida completa  
per il tuo giardino

foto passo passo

orto domestico
fiori e piante

consigli esperti

con un nuovo numero
15/02/2023

fai da te
MANUALITÀ PER TUTTA 
LA FAMIGLIA

ti dà appuntamento al 

https://www.faidateingiardino.com/
https://www.bricoio.it/it-IT-it/Static/BricoioGiftCard.aspx#



